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All'improvviso tutti 
dicono che Pazienza 
non ricattò nessuno 

ROMA — Il presidente dell'.Eni* Fiuggi» Giuseppe Ciarraplco e 
Il dirigente del Banco Ambrosiano Roberto Rosone sono stati 
ascoltati come testimoni, ieri mattina, dai giudici della quinta 
Corte d'assise che stanno svolgendo il processo per le presunte 
irregolari^ avvenute In occasione dell'assegnazione degli ap­
palli per la ricostruzione delle zone terremotate dell'lrplnla 
Entrambi I testimoni, durante l'udienza, sono stati brevemente 
messi a confronto con Francesco Pazienza, Interrogato nelle 
precedenti udienze ed Imputato di una serie di estorsioni e mi­
nacce due delle quali proprio al danni di Ciarraplco e di Rosone 
Sia II primo, sia l'ex vicepresidente del Banco Ambrosiano che 
•ubi un attentato nell'aprile del 1983, hanno tuttavia smentito 
oggi di essere mai stati minacciati o ricattati dall'imputato, con 
I) quale avrebbero avuto contatti esclusivamente per ragioni di 
lavoro In particolare, Ciarraplco, che si è presentato zoppicante 
avendo la gamba destra ingessata, ha ricordato di aier trattato 
per conto del finanziere Bagnasco, con Pazienza e con il suo 
collaboratore Maurizio Mazzoli*, l'eventuale acquisto del «Cor­
riere della sera» dal gruppo Rizzoli Pazienza e, tramite lui, 
Mazzotta, Tacevano nella vicenda t consulenti dell'allora presi* 
dente del -Ranco Ambrosiano* Roberto Calvi II teste ha ricor­
dato tutte le varie fasi della trattativa, che comunque non andò 
in porto Itliizoli che doveva comparire in aula con gli altri, non 
si è presentato perché ammalato. Sara sentito mercoledì prossi­
mo Ciarraplco, in aula, ha aggiunto che a sollecitare insistente­
mente 1 versamenti di danaro, fu sempre Mazzoli* e mal Pa­
lle n MI 

Da domani l'Alta Moda a Roma 
ROMA — Incomincia da domani la «settima* 
na d'oro* dell'Alta Moda, in passerelle, nella 
capitale per presentare le collezioni primave­
ra-estate 1987 Nella solita cornice di cene 
esclusive bella gente e hotel extralusso 
(Grand Hotel, Ritz, Excelslor), sfilano gli al­
tissimi nomi del made In Italy, I magnifici 

14> Mirella di Lazzaro, Clara Centinaro, Ba­
rocco, Litnco, Sarli, Raffaella Curici, Gian­
franco Ferrè, Luag, Balestra) Irene Galitzi-
ne, Lance tti, Mila Schon, Valentino, Roberto 
Carnicci Ci sarà anche un ricevimento finale 
al Quirinale. (Nella foto, un modello di Ro­
berto Capucci) 

Diamanti e smeraldi 
nascosti nel sedere: 
arrestata a Milano 

MILANO • Un cu letto davvero prezioso, quello della signora 
Magdalena Be Vrcc, diciamo del valore di un miliardo e 
mezzo circa Non per particolare avvenen7a della titolare, 
ma perché la signora, cittadina belga, Io usava come un 
singolare portagioie era riuscita a nasconderci ben 10 999 
diamanti e 217 smeraldi Se ne sono accorti I militi della 
Guardia di Finanza dell'aeroporto milanese di Linate, inso­
spettiti dal suo comportamento un po' impacciato La don­
na, scesa dal volo Zurigo-Milano, si muoveva in modo stra­
no e aveva un'espressione particolarmente tesa I finanzieri 
le hanno controllato i documenti e ispezionato il bagaglio. 
Tutto a posto Magdalena De Vree, però, era davvero molto 
nervosa Troppo, per avere la coscienza putita Le guardie di 
finanza hanno allora chiesto e ottenuto dal magistrato l'au­
torizzazione a sottoporla a un esame radiografico Pensava­
no infatti che la donna avesse ingerito dei contenitori di 
sostanze stupefacenti, uno stratagemma molto usato dal 
corrieri della droga (e ogni tanto capita che il contenitore si 
rompa all'interno dello stomaco e che il corriere ci lasci te 
penne) L'esame radiografico ha subito mostrato che nel­
l'ampolla rettale della belga c'era un involto sospetto Ma 
non era droga, e lo si è scoperto quando nel «vasino da 
notte» appositamente preparato per Magdalena De Vree 
sono finiti i sacchetti pieni di diamanti e smeraldi grezzi. La 
donna è stata arrestata per contrabbando aggravato, e por­
tata nel carcere di S Vittore. 

Toscana, 126 Comuni 
decidono di vivere 

senza armi nucleari 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Sono 126 i Comuni toscani che hanno deciso di 
rendere il loro territorio libero da armi nucleari e dì stermi­
nio di massa e in essi vive il 68 per cento della popolazione 
della regione, circa 2 milioni e mezzo di cittadini decisi a 
sostenere questa scelta di pace. Una numerosissima rappre­
sentanza di questi Comuni si è riunita in palano Vecchio a 
Firenze per verificare un impegno che coinvolge forze am­
plissime della società e 1 movimenti presenti nelle diverse 
realtà dal Forum per 1 problemi della pace e della guerra, al 
convegno della rivista cattolica «Testimonianze», alla parte­
cipazione alle marce della pace Assisi-Perugia e Bibbiena-
Chiusi della Verna. Consapevole di Interpretare questa va­
sta domanda di pace, t'assemblea ha chiesto che la Regione 
Toscana raccolga questa volontà dichiarando la denuclea­
rizzazione del territorio regionale. 

La relazione del sindaco di Pistoia Luciano Pallini, prece­
duta dal saluto di Lodovico Grassi a nome del sindaco di 
Firenze Massimo Boglanckino e del presidente della Pro­
vincia di Firenze Alberto Brasca, ha sottolineato l'estensio­
ne del movimento degli enti locali denuclearizzati, e l'ap­
porto decisivo che ad esso è venuto dalla scelta del Comune 
di Firenze di dichiararsi città operatrice di pace e libera da 
armi nucleari e di sterminio di massa. L'assemblea si é 
conclusa con un appell»messaggio alle città del mondo e In 
particolare a quelle gemellate con le città toscane, perché si 
dichiarino operatrici di pace rendendosi disponibili ad un 
incontro per assumere questa decisione. 

Al termine dell'inchiesta più ostacolata sugli 85 morti nella stazione 

Strage di B 
Inizia domani 

dopo anni 
di deviazioni 

e omicidi 
Testi e pentiti misteriosamente elimina­
ti, servizi e P2 impegnati a «coprire» 

BOLOONA - Lo hanno pro­
vato tutto Hanno ucciso 
possibili testimoni e compli­
ci cho forse non ce l'avrebbe­
ro (atta a mantenere II silen­
zio su un così efferato delit­
to, hanno inventato prove 
(alse obbligando I giudici ad 
Inseguire fantomatiche piste 
Internanlonall In Libano, 
Francia, Germania e Spa­
gna, hanno messo persino In 
scena un fasullo attentato, 
hanno tirato fuori dal cap. 
pollo, al momento opportu­
no, mendaci supertestt, han­
no utilizzata giornalisti 
compiacenti per screditare t 
magistrati e seminare dubbi 
e paure 

Ma non ce l'hanno fatta 
Sono riusciti a ritardarne II 
cammino, non a bloccare 
l'Inchiesta E domani matti­
na (10 gennaio 1087, una da­
ta importante per Bologna e 
l'Italia) davanti al giudici 
della seconda Corte d'Assise 
del capoluogo emiliano com­
pariranno I terroristi neri ri­
tenuti autori della strageche 
Il 8 agosto di sette anni fa 
provocò BB morti e 200 feriti, 
I loro mandanti e I loro pro­
tettori, annidati nella P2 e 
nei servizi segreti, oli stessi 
che hanno Intralciato 11 lavo­
ro del magistrati 

Udienza dopo udienza di­
verranno di dominio pubbli­
co le trame che hanno prece­

duto e seguito l'eccidio, le In­
confessabili connivenze, I 
progetti eversivi della mas­
soneria gelllana e degli ap­
parati deviati dello Stato, gli 
obiettivi perseguiti con la 
strage colpire una citta ros­
sa, creare il panico e le con­
dizioni per una svolta auto­
ritaria, Indebolire 11 sistema 
democratico per poi condì-
stanarlo 

Verità scottanti, che si è 
cercato In ogni modo di oc­
cultare Omicidi e deplstaggl 
sono scattati contempora­
neamente subito dopo l'at­
tentato, per distogliere l'at­
tenzione degli Inquirenti dal 
terroristi neri che già aveva­
no Iniziato ad Individuare 

Uno dopo l'altro sono stati 
ellmlnatlpersonaggl scomo­
di come Francesco Mangia­
meli, assassinato da Oluava 
Fioravanti perché al corren­
te di scottanti segreti sulla 
strage, Aldo Semerari, Il cri­
minologo romano legato a 
dell! e Slgnorelll e che da 
tempo aveva dato segni di 
cedimento, Carmine Palladi­
no, ucciso poco dopo aver 
Iniziato una ancor cauta col­
laborazione con I giudici bo­
lognesi Palladino, nono­
stante le sue resistenze, fu 
improvvisamente trasferito 
al carcere di Novara dove, 
come da lui stesso previsto, 
fu strangolato do Concutelll 

BOLOONA — La •Mzlona pochi minuti dopo l'attentato del 2 
agosto 1980, a destra, aiuiv» Fioravanti • Llolo Galli 

Ecco gli imputati 
I magistrati hanno individuato tre diversi livelli di re­

sponsabilità indicando esecutori e mandanti della strage, 
l'ambiente in cut questa maturò, l'apparato ohe utilizzo e 
protesse l'uno e gli altri. 

Dell'accusa più grave, la strage, devono rispondere sei 
terroristi neri Valerlo Fioravanti e Francesca Mambro, 
presenti, secondo I giudici, alla suzione! Sergio Plccialuo-
co, rimasto lievemente ferito nell'esplosione; Roberto Ri­
nani e Paolo Slgnorelll e Massimiliano Facilini, gli ispira­
tori. Tutti e sei sono anche accusati (insieme a altri neri' 
Gilberto Cavallini, Roberto Ralto, Giovanni Melioli, Mar­
cello lannilli ed Egidio Giuliani) di aver fatto parte di una 
banda armata responsabile, tra il "79 e l'80, di una lunga 
serie di attentati culminati con l'attentato del due agosto. 

Al terzo livello appartengono Lido Gelli, gli ufficiali del 
Sismi Pietro Musumeci e Giuseppe Belmonte ed i neri 
Signoroni. Fachini, Fabio De Felice, Stetano Delle Culaie, 
Adriano Tilghor, Maurizio Giorgi e Marco Ballon, oltre a 
Francesco Pazienza, rinviato a giudizio con un procedi­
mento separato Chiude l'elenco degli imputati un tede­
sco, Klaus llubcl, accusato di falsa testimonianza. 

Il ministro denuncia la violazione di una norma amministrativa 

Pagati due volte dalle 
Indagine su oltre I I I 

ROMA — Oltre mille medici 
di base convenzionati svol-

f[ono anche attività speda-
lattea esterna, nonostante 

le norme di incompatibilità 
dettate nelle singolo con­
venzioni In pratica vuol di­
re che oltre mille sanitari 
(ma In realtà molti, molti di 
più) prenderebbero doppio 
compenso dallo stesso dato­
re di lavoro, cioè lo Stato La 
•scoperta, è del ministero 
della Sanità su denuncia di 
un sindacalista, nel corso di 
una trattativa ufficiale II 
fatto sarebbe stato comun­
que rilevato dall'Ente previ­
denza del medici (Enpam), 
sulla base del versamenti 
che allo slesso ente perven­
gono dalle Usi specifi­
camente per ogni singolo 
medico e distintamente per 
singole aree convenzionali 
(medicina generale, pedia­
tri». specialistica ecc y 

I medici che svolgono 
doppia attinta tuttavia vio­
lano una norma ammini­
strativa e non sono quindi 
perseguibili penalmente 
Ecco anche In ragione per 
cui I sindacati confederali 
nel corso del rinnovi del 
lontrati! e delle convenzio­

ni, hanno chiesto Insistente­
mente che le Incompatibili­
tà fossero fissate una volta 
per tutte per legge, mentre 
gli autonomi contrari a que­
sta linea vogliono che l'In-
compatlbllltà continui ad 
essere solo oggetto di con­
trattazione Intanto due di­
segni di legge, presentati 
dell'attuale ministro Donat 
Cattln, uno sul «ruolo medi­
co' e l'altro appunto sulle 

«Incompatibilità., aspettano 
alla Camera e al Senato di 
Imboccare la -corsia prefe­
renziale, come più volte an­
nunciato 

Ma come può verificarsi 
In pratica che nonostante 11 
decreto dell 84 sul medici 
generici vieti 11 «doppio la­
voro-, tanti sanitari lo svol­
gano regolarmente? Sem­
plicemente per mancanza 
totale del controlli o ancora 

La strage di Verona: primo caso 
ufficiale di «psicosi da Aids» 

VERONA — Un caso di psicosi da Aids ò slata archiviala 
cosi 1 uccisione della moglie e del figlio di dui anni e mezzo 
compiuta dall'autotrasportatore verone,e Bruno Anselml, 
che si è poi sparato un colpo di pistola alla fronte La questu­
ra di Verona ha confermato che 11 sospetto di Bruno Anselml 
di aver contratto la malattia quasi cortamente i ra Infondato 
Il medlcodllamlgllaOlorglo Ferrari hi ditto di aver cercato 
di tranquillizzare Anselml, schedando con il camionista che 
gli aveva fallo alcune domande a questo proposito Bruno 
Anselml aveva ghiandole Ingrossate tossi 11 mal di gola, 
scarso appetito un'Influenza e nulla più Ma il sintomi sono 
stati scambiati dal paziente, In base a non u ascoltate dalla 
radio Aids Nemmeno I autopsia servi™ i silocHerc 11 dub­
bio Il virus dell'Aids C cosi labile da scomparire poche ore 
dopo la morte 

«Usi» 
medici 
meglio per l'impossibilità, 

fier chi di dovere, di control­
are Le convenzioni, com'è 

noto, 1 medici le stipulano 
con le Regioni, le quali sulla 
base delle domande devono 
fare le graduatorie E già In 
questa fase manca l'elemen­
tare controllo che accerti 
nella graduatoria degli spe­
cialisti lo stesso medico che 
è nella graduatoria del gè-
nerlcl Poi però material­
mente a «chiamare» sono le 
Usi. anch'esse impossibili­
tate a svolgere 11 controllo 
necessario Accade così che 
un medico si ritrovi accetta­
to come generito e come 
specialista e altrettanto 
tranquillamente svolga 11 
doppio lavoro e per questo 
sia retribuito E una «sco­
perta» di un problema, quel­
la del ministero, molto tar­
diva e — sembra — casuale 
E invece 11 fenomeno è mol­
to più diffuso di quanto si 
pensi L'unica soluzione è 
quella chiesta dal sindacati 
confederali si stabiliscano 
per legge le incompatibilità 
Oltre che mettere fine ad 
uno scandalo si renderebbe 
un grosso servalo al siste­
ma sanitario nazionale 

a. mo. 

Altri morti costellano l'In­
chiesta da Luca Peruccl a 
Giuseppe De Luca, da Marco 
Plzzarl e Giorgio Vale a Pier 
Luigi Pagliai tutti estremi­
sti di destra collegati all'am­
biente In cui è maturata l'i­
dea delta strage, tutti dece­
duti In circostanze rimaste 
quasi sempre oscure 

Gli assassini! si alternano 
alle deviazioni. I servizi se­
greti tengono nascote per 
anni notizie importanti che 
portano al neri romani e ve­
neti, quegli stessi poi ritenuti 
responsaDili dell'attentato, 
ed Inviano al magistrati rap­
porti spesso Inventati di sa­
na pianta e che portano In­
variabilmente all'estero, così 
come disposto da Llclo Gelll. 
Quel Gelll — padrino di uo­
mini politici e finanzieri, gè' 
nerall e giornalisti — defini­
to dal magistrati 11 «domi' 
nusi del nostri apparati di si­
curezza I carabinieri poco 
tempo fa hanno persino ri­
trovato una lettera su carta 
intestata della P2 e firmata 
dal Venerabile, in cui si indi­
ca come recapito telefonico a 
cut rivolgersi «per ricevere 
arr pie e dettagliate notizie 
sulla nostra Istituzione», un 
numero di Roma tuttora in­
testato al Sismi Era una li­
nea riservata al generale 
Santovlto, allora direttore 
del Servizio ed ovviamente 

Iscritto alia P2 
Tutti I neri Inquisiti risul­

tano Inoltre collegati a Sismi 
e Slsde e non certo per agevo­
larli a prevenire attentati 
Massimiliano Fachini, capo 
storico dell'eversione di de­
stra, amico di Freda e rinvia­
to a giudizio per le stragi di 
Stazza Fontana e di Bologna, 

a continuato a collaborare 
con I Servizi addirittura fino 
a) 1984, come risulta da testi­
monianze, sinora Inedite, 
raccolte dal giudici Segno 
che quegli Inquinamenti non 
sono solo un retaggio di un 
lontano passato 

Pochi esempi, del tanti che 
si potrebbero fare Sufficien­
ti però a comprendere quali 
ostacoli I magistrati hanno 
dovuto superare per portare 
a termine 11 loro lavoro, ora 
sottoposto al vagito di una 
Corte d'Assise 

Quella di domani sarà co­
munque una falsa partenza 
Letti gli elenchi degli Impu­
tati e delle parti civili, il pre­
sidente Mario Antonacci ag­
giornerà 11 processo al 3 mar­
zo Il rinvio è reso necessario 
dall'esigenza di Includere 
nell'elenco degli Imputati 
Francesco Pazienza, rinvia­
to a giudizio solo nel dicem­
bre scorso Problemi sono 
sorti anche a causa dell'aula, 
risultata pericolante e che 
dovrà essere puntellata 

Giancarlo Perciaccante 

Escalation mafiosa di terrore a Reggio Calabria 

Per caso si trova 
nell'agguato: 

freddato un operaio 
Ferito gravemente anche un ragazzo di 12 anni • Antonio Scirtò stava 
andando a lavorare - Un commando era in azione per una vendetta 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Ad 
ucciderlo (e a ferire grave­
mente un ragazzino) è stata 
la violenza diffusa di questa 
città. Antonio Scirtò, ferro­
viere di 41 anni, lavoratore di 
quelli che faticano per arri­
vare al 27 e fare studiare I 
figli, è stato fulminato con 
un panettone di lupara In 
fronte Antonello Pitasclo, 
capo delta mobile reggina, 
scuote la testa «Mal visto né 
conosciuto Né lui né I suol 
parenti Per quel che ci ri­
guarda, uno pulito* scirtò è 
colpevole di essere passato 
da una certa strada ad un 
certo orarlo Strada ed orarlo 
scelti anche dai killer per un 
regolamento di conti, una 
delle tante azioni di morte 
che continuano a terrorizza­
re la città Sctrtò, per andare 
a lavorare come ausiliario 
presso gli uffici del compar­

timento delle ferrovie reggi­
ne, quella strada doveva per­
correrla ogni mattina. Alle 
7,30 di Ieri la sua vecchia 
«Oper Corsa» precedeva sol­
tanto di un metro la Renault 
rossa su cui viaggiava l'o­
biettivo del killer mafiosi, 
appostati per «cancellare» 
Francesco Stlllitano, 28 an­
ni, ufficialmente pasticciere 
con alle spalle una sfilza di 
reati collegati alla droga. XI 
commando aveva paziente­
mente aspettato nasconden­
dosi in un villino disabitato 
che si affaccia sulla strada 
che da Vito, una piccola fra­
zione, porta al centro di Reg­
gio attraversando In discesa 
un'ampia vallata. Stlllitano, 
con la Renault accompagna­
va a scuola un nipotino di 12 
anni, Vincenzo Ferrante Al­
l'altezza del villino la tempe­
sta di fuoco Sette colpi di lu­
para, I mldlclall panettoni 

Fioroni lavorava per la Uil? 
Benvenuto: «Non sapevamo nulla» 

ROMA — «Alla Uil non ne sapevamo assolutamente niente» così 
dice a «Panorama» Giorgio Benvenuto a proposito dell attività del 
pentito Carlo Fioroni presso il patronato Ita] Uil di Lilla, in Fran­
cia Fioroni vi lavorava col nome di Giancarlo Colombo «Era etato 
presentato al 1 Ital non da gente qualsiasi ma da un funzionario del 
consolato italiano» spiega Benvenuto, commentando «Ma come si 
può pensare di mandarci persone di questo genere senza nemmeno 
avvertirci della loro identità9» La Uil, conclude il suo segretario, 
inoltrerà -una richiesta di chiarimento al ministero degli Esteri 
Ma mi auguro anche che venga messa in piedi un indagine politi* 
co amministrativa» 

Grandi affari nel centro di New York 

Che bel market 
Vende tutto 

per gli spioni 
A disposizione dei clienti 
congegni sofisticatissimi 

«Rubare» immagini e conversazioni 
Una vera e propria «guerra» 

NEW YORK — Per gli specialisti non ci 
sono mal stali problemi ma per tutti gli 
altri, procurarsi congegni per -spiare' o 
evitare di essere -spiati» era un po' più 
difficile Ora, non è più così Un salto a 
New York, al quarto plano di un palaz­
zo per uffici nel quale è stato ufficiai 
mente inaugurato un pò di tempo fa li 
«Center spy shop< Il Centro appartiene 
alla «Ccs Communlcatlon Control-
Quel che non è esposto può essere fab-
brlc ito su ordinazione Dice Bob 
Schatz, direttore del nuovo negozio 
•Tutto ciò che è conforme alla fisica, 
ali elettronica e alla legge noi lo possi v 
mo fornire- Lazicnda fabbrica I propri 
condegni a Rochester Che cosa vende il 
magazzino di NLVV York? L'elenco è 
davvero lungo e potrebbe far felice Ja 
mes Bond Ecco per esemplo la pendo­
la che filma la valigetta 24 ore che regi­
stra ogni colloquio la stilografica che 
scopre 1 microfoni nascosti II pacchetto 
dt sigarette che emette segnali per rln-
tracclare qualcuno lo strumento in 

grado di cancellare automaticamente e 
segretamente ogni nastro registrato 
Dice Barbara Soares, che dirige le rela­
zioni pubbliche dell azienda -La paura 
del terrorismo e degli scandali finan­
ziari favorisce 11 settore e noi stiamo 
facendo buoni affari» 

Naturalmente non vengono fatti no­
mi di clienti importanti ma 11 nuovo 
-shop» è sempre affollato da diplomati­
ci uomini daffari e «gorilla» dei \ari 
personaggi Proprio pochi mesi fa 11 ce­
lebre mediatore di borsa Ivan Boesky 
-cadde- clamorosamente ed ebbe anche 
una condanna di 100 milioni di dollari 
proprio per abuso di dati e Informazioni 
riservate A Wall Street dopo Bocskj è 
ori di gran moda 11 rivelatore di micro­
foni che costa ben 0 000 dollari 
L -Eavesdroppcr- che -cancella» 1 na 
stri registriti da altri non si può avere 
per meno dt 14 000 dollari 11 rilevatore 
di -spie- telefoniche ha prezzi ptu ab­
bordabili e può essere portato in un ta­
schino La pendola che fotognii e 
filma costa Invece 1500 dollari ma sta 

andando a ruba Poi sono In mostra I 
giubbotti antiproiettile, le giacche cor-
razzate te auto antlesploslvo che arri­
vano a cifre da capogiro e la borsa per 
uomo d'affari con macchina fotografi­
ca nascosto, 

Per le auto sono In vendita altri pro­
dotti particolari il cambta-targa auto­
matico, lo «sparglollo» per «seminare» 
gli Inseguitori e II «rivela rapimento» 
che può essere nascosto In una penna 
biro o nel rossetto Poi, ancora, altri 
congegni grandi e piccoli compreso 
1 Impermeabile antiproiettile e gli «am­
plificatori di suoni» che permettono di 
registrare, comodamente conversazio­
ni a diverse decine di metri di distanza 
I proprietari del negozio hanno detto al 
giornalisti -Slamo In guerra e noi sla­
mo pronti » Sono evidentemente, mi­
gliali le persone a pensare la stessa co­
sa -Shop- delle spie erano già nati an­
che In Italia Francia e Germania, ma 
avevano avuto tutta una serie di diffi­
coltà con le autorità In America, inve­
ce gli affari sono affari 

che si allargano a rosa, ed ot­
to di 7,65 Scirtò, sulla linea 
di fuoco tra villino e Re­
nault, è morto Immediata­
mente Non si è neanche ac­
corto cosa stesse succeden­
do Oltre alla moglie lascia 
due bambini piccoli Stlllita­
no ed 11 nipote, colpiti In di­
versi posti, sono stati ricove­
rati con prognosi riservata. 
11 ragazzo, un panettone al 
petto, sta lottando dispera­
tamente per sopravvivere 
Secondo l medici, se non ar­
riveranno complicazioni, do­
vrebbe farcela II terzo pas­
seggero della Renault, l'aiu­
to pasticciere Salvatore Fai-
duto, 22 anni, pregiudicato 
anche lui per reati di droga, 
se la caverà In 20 giorni 

Polizia e carabinieri collo­
cano l'agguato alt interno 
della guerra tra I Rosmini ed 
I Logludice, due famiglie che 
si contendono 1 traffici ed 11 
controllo della zona sud del­
la citta Lo scontro, ftno ad 
ora, è costato una decina di 
morti Un fratello di Stlllita­
no, Domenico, di 24 anni, In 
carcere per associazione di 
tipo mafioso, fu sorpreso ed 
arrestato lo scorso agosto al 
summit interrotto dalla poli­
zia In casa del capo del Ro­
smini Un altro fratello, Ma­
rio, 20 anni, è stato ferito lo 
scorso dicembre a pistoletta­
te I killer gli avevano spara­
to a pochi metri dalla Catte­
drale nel cuore della città ed 
In un orarlo di punta 

Reggio, città ptu violenta 
d'Italia nel 1986, sta regi­
strando un ulteriore escala­
tion di sangue e morte Le 
cosche, ormai, non vanno 
tanto per U sottile e non si 
fermano di fronte a nulla 
Nel primo agguato dell anno 
è stato ferito un bambino di 
nove anni, a cui hanno am­
mazzato 11 padre, lo chef De­
metrio Mammì, sotto pli oc­
chi Ora la morte di Scirtò 
che ricorda a tutti, se ve ne 
fosse ancora bisogno che la 
guerra che sta sconvolgendo 
la città non è affar privato 
delle cosche, ma sta modifi­
cando abitudini antiche e 
cancella diritti fondamentali 
del cittadini, fino a minare 
quello alla vita Non era mal 
capitato che le cosche ridu­
cessero in fin di vita un ra­
gazzino ihe sta andando a 
scuota 

Mercoledì sera assieme a 
Santo Giordano dt 22 anni 
inseguito per la stradina di 
Archi 11 quartiere più caldo 
della città ed ucciso e on fuci­
le e pistole, è itati freddata 
anche la sui compagna Do­
menica Carbone di 3o In due 
diversi agguati dello scorso 
anno le donne che si trae­
vano assieme agli obiettivi 
del killer furono risparmia­
te non è certo la mira a far 
difetto ai professionisti che 
distribuiscono la morte Le 
indagini sul duplice omici­
dio di Archi si sono svolte In 
un clima surreale Non una 
finestra aperta, neanche un 
filo di luce da dietro le per-
siane Gli inquirenti hanno 
lavorato soli nessun curio­
so, nessun parente o antico 
della vittima La paura sta 
divorando la citta I conti 
dell anno nuovo fono gU 
terribili se al morti in citta si 
sommano le persone am-
ma?2ate In provincia fanno 
già nove 
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